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Grossolane forzature procedurali durante l'ultimo Consiglio 
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anche lo statuto regionale 
Il Presidente si è dimesso prima della formazione del governo 
Per non correre rischi si è proceduto a discapito della chiarezza 

Lo sanno anche i sassi, 
nelle Marche, che la Giun­
ta di centro sinistra, che 
si è formata martedì scor-

; so alla Regione è stata vo-
! luta a Roma, imposta dal­

l'esterno. Le forze politi-
i che marchigiane in mag-
, gioranza avevano scelto u-
; n'altra strada. Forse non 

tutti i marchigiani sanno 
ancora che questo centro 
sinistra, oltre a portare il 
marchio della imposizione 
esterna e della pregiudizia­
le anticomunista (voluta 

: dalla DC ma accettata da 
PSI, PSDI e PRI) nasce 
anche col segno dello 

i stravolgimento statutario 
e regolamentare, impresso 
con l'inchiostro indelebile 
degli atti ufficiali della 
Regione. 

Sarebbe infatti stato 
normale discutere dell'ar­
gomento che era all'ordine 
del giorno del Consiglio da 
qualche seduta e cioè della 
costituzione della Giunta 

i regionale nella Regione 
Marche. Se da tale elezio-

• ne fossero risultati' eletti 
assessori il Presidente del 
Consiglio regionale o altri 

, membri dell'ufficio di pre­
sidenza, costoro avrebbero 
dovuto rassegnare le di­
missioni. Invece si è fatto 
l'esatto contrario e cioè si 
è convocato il Consiglio 
regionale mettendo all'or­
dine del giorno prima le 
dimissioni del Presidente 
del Consiglio e di un se­
gretario eletti poche-set­
timane or sono con il con­
senso della stragrande 
maggioranza del Consiglio, 
e poi la costituzione della 
Giunta. • 

Per formulare un tale 
ordine dei lavori, si è do­
vuto operare una grosso­
lana forzatura procedura­
le. Lo Statuto della Regio­
ne Marche prevede infatti, 
per il nuovo Consiglio, due 
adempimenti prioritari da 
effettuare in separate se­
dute. La prima seduta per 
l'elezione del presidente 
del Consiglio e dell'ufficio 
di presidenza, una seconda 
e distinta seduta per l'ele­
zione della Giunta. 

Si era già stati convocati 
• in seconda seduta quando 
con procedura anomala ed 

, arbitraria si fissa questo 
ordine del giorno. Non 
siamo, bene inteso, dei 
formalisti, non ci interessa 

tanto l'anomalia procedu­
rale né l'antigiuridicità del 
comportamento in sé, che 
pure abbiamo • sollevato, 
richiamando inutilmente il 
senso di responsabilità dei 
nostri interlocutori; quanto 
ci interessa rilevare la ra­
gione politica che è dietro 
la violazione della norma 
statutaria. 

La concezione del centro 
sinistra per cui si trat ta il 
problema delle istituzioni 
come un fatto interno ai 
partiti della maggioranza, 
privato. E* sufficiente, per 
un presidente del Consi­
glio e per un altro membro 
del Consiglio di presiden­
za. la indicazione dei par­
titi del centro sinistra per 
la loro eventuale nomina 

ad assessori; che. ; questi 
subito si dimettono provo­
cando la crisi dell'istitu­
zione! E che importa in­
formare i marchigiani? Ma 
che dico, che importa in­
formare lo stesso Consi­
glio regionale, i consiglieri 
che lì hanno votati alla 
presidenza, delle motiva­
zioni con cui se ne vanno? 
Che importa il rispetto 
della lettera e dello spirito 
delle norme giurìdiche? 
Che importa il richiamo al 
senso di responsabilità? 
Basta la decisione del 
centrosinistra! Si è già de­
ciso di spartirsi in un cer­
to modo l posti! Bisogna 
che la DC prenda la presi­
denza del Consiglio regio­
nale e che la divisione 
degli assessorati avvenga 
come stabilito. C'è però 
diffidenza tra i partiti del 
centro sinistra. E se dopo 
avere eletto la giunta cosi 
lottizzata non si rispettano 
i patti per la presidenza 
del Consiglio? No, bisogna 
fare tutto contestualmente, 
non c'è statuto. o regola­
mento che tenga, • non si 
possono correre rischi! 

Questa è la concezióne 
cui porta la strada della 
accettazione - dei diktat 

romani, della pregiudiziale 
anticomunista, questa è la 
concezione chiusa del 
centrosinistra ,;. 

• E' una concezione che 
non ci limitiamo a non 
condividere, ma vche com­
battiamo apertamente per­
chè tende a fare arretrare 
tutto il movimento demo­
cratico delle Marche. - -

Sappiamo quanto grandi 
siano nella .società mar­
chigiana. tra i lavoratori 
ed anche all'interno dei 
partiti dello stesso centro 
sinistra quelle energìe che 
avversano tali concezioni. 
che non vogliono marciare 
su questa strada; è per 
questa che nonostante il 
centro sinistra ed il triste 
spettacolo dato l'altro 
giorno da questa maggio­
ranza in' Consiglio regiona­
le. siamo ottimisti sulle 
possibilità di successo del­
la nostra lotta per dare al­
le Marche quel governo di 
rinnovamento *A aperto a 
tutte le forze che non han­
no pregiudiziali, '' governo 
che le Marche meritano e 
che avevano già deciso dì 
darsi. 

Francesco Marozzi 

La crisi delle fabbriche calzaturiere in un con 

Si cerca una terapia 
per l'ex settore-

Relazione introduttiva di Marcello Guardianelli — Gli occupati nel comparto sono C? 
mila — Nel 1979 l'esportazione di scarpe ha raggiunto il valore di 312 miliardi di lire 

Si è tenuto a Civitanova 
Marche, con la presenza di 
rappresentanti di enti locali, 
uomini politici, quadri sinda­
cali, un convegno regionale 
della FULTA marchigiana sui 
problemi del settore calzatu­
riero. " 

Dalla relazione introduttiva, 
ampia-ed articolata, tenuta da 
Marcello ' Guardianelli della 
segreteria ' regionale della 
FULTA, è emerso un quadro 
preciso e puntuale della si­
tuazione nel settore calzatu­
riero. ed anche le linee riven­
dicative che il sindacalo inten­
de. nella fase attuale, portare 
avanti. Gli occupati nel set­
tore delle calzature nelle Mar­
che sono circa 32mila (più i! 
lavoro non controllato) : Ascoli 
Piceno è là prima provincia 
italiana (Macerata la setti­
ma) per quanto riguarda la 
produzione delle scarpe; l'e­
sportazione di calzature dalle 
Marche è stata, nel 1979. del 
valore di 312 miliardi, pari al 
37.9 per cento dell'importazio­
ne regionale. . ?.- • i 

> Sono cifre che mettono' be: 
ine in rilievo l'importanza che 
•il-settore ha nell'economia re­
gionale. Da recenti studi ri­
sulta inoltre, che la maggior 
parte delle aziende sono sta­
te avviate da persone senza 

alcuna esperienza imprendito­
riale, e che quasi tutte sono 
aziende singole. Queste cono­
scono una gestione fortemen­
te accentrata (nell'80 per cen­
to dei casi « fa tutto il titola­
re >) e solo il 6%" di esse ha 
dei collaboratori, mentre c'è 
un ricorso enorme ai consu­
lenti esterni. Gli imprendito-

- ri. si caratterizzano con la 
tendenza ad affidarsi all'istin­
to, con un grado di istruzione 
estremamente basso e con 
una mentalità spiccatamente 
individualistica. ' 

Esaminate le cause naziona­
li ed internazionali che han­
no portato all'attuale crisi del 
settore, ed i problemi di or-

OGGI AD ASCOLI 
MANIFESTAZIONE 

CON CHIAROMONTE 
ASCOLI — Oggi •* pomerig-

! gio, alle ore 17, manifestazio-
: ne del PCI ad Ascoli Piceno 

sul tema: «Scandali e siste­
ma di potere: la •• lotta : del 
PCI. per la moralizzazione e 
per. una svolta politica a li­
vello regionale e nazionale ». 
Alla manifestazione, che • si 

! svolgerà nel cinema Olimpia, 
j parteciperà il compagno Gè-
I rardo Chiaromonte, della Se­

greteria nazionale comunista. 

ganizzazione del settore stesso 
(particolare rilievo è stato da­
to alla mancanza di adeguate 
reti commerciali — « il setto­
re calzaturiero marchigiano, 
ha detto Guardianelli, è un gi­
gante industriale e un nano 
commerciale » — e al ruolo 
della formazione professiona­
le) sono state illustrate le pro­
poste del sindacato, che inten­
de trovare i suoi interlocuto­
ri sia nell'Associazione indu­
striale e la Confapi, sia nella 
Regione Marche e gli enti lo­
cali. 

Le proposte avanzate (at­
tuare il piano di settore, rea­
lizzare una politica di accordi 
commerciali, sfruttare la 675 
per gli interventi previsti per 
le strutture commerciali, qua­
lificare il prodotto per fasce 
diversificando la produzione, 
creare un centro regionale di 
ricerca, qualificare i tecnici 
e i dirigenti delle aziende, fi­
scalizzare gli oneri sociali so­
lo alle aziende che rispetta­
no i contratti, e via dicendo), 
al di là dei loro contenuti spe­
cifici, si muovono tutte nella 
direzione di una politica eco­
nomica completamente diver­
sa da quella attuale, e cioè 
una politica economica nuova 
basata sulla programmazione. 

E* stato questo il nodo che 

tutti hanno riconosciuto come 
centrale se si vuol giungere 
effettivamente alla risoluzio­
ne dei problemi. H padronato 
tuttavia, mostra una grande 
ostilità, ed è restio ad un se­
rio confronto con il movimen­
to sindacale (solo il 7 novem­
bre scórso si è riusciti ad 
avere i primi contatti). 

La stessa Lia Lepri, della 
FILTEA CGIL, concludendo 
il convegno ha detto che è 
necessario « programmare l'e­
conomia nazionale partendo 
dalle potenzialità e risorse che 
esistono» e che in parte si 
tratta di applicare « cose già 
decise da tempo ». Bisogna 
giungere ad un maggiore 

' coordinamento tra le confede­
razioni; far applicare i con­
tratti; saper gestire i proget­
ti produttivi ed articolare 1* 
intervento programmatorio 
dell'economia ai vari livelli, 
nazionale,- regionale e zonale. 

La FULTA terrà a Firenze 
l'U e 12 dicembre un conve­
gno, dove- si preciseranno le 
linee generali di intervento e 
verrà fatta esplicita richiesta 
al mjnistro dell'Industria per 
l'attuazione del piano di set­
tore. . 

Franco Ver oli 

Dibattiti unitari sull'aborto ad Ascoli Piceno e a Urbino 

Perché la legge 194 è da salvare 
Ne discutono le d onne marchigiane 
Una conquista da difendere per non rientrare nel tunnel della clandestinità 

ASCOLI PICENO. — Carat­
terizzato da un'ampia presen­
za, quale raramente in Ascoli 
è dato a vedere, di donne, di 
esponenti dei partiti, compre­
so quello radicale, di cattoli­
ci (mancavano solo quelli del 
Movimento per la vita), si è 
svolto ieri l'altro, nella sala 
del Consigliò provinciale, un 
dibattito pubblico sul tema: 
« Aborto: tre referendum con­
tro una sola legge. Perché? », 
con la presenza di Giovanni 
Franzoni. direttore della rivi­
sta Com Tempi Nuovi e di 
Milli Marzoli della Direzione 
nazionale del PCI. , .."• 
" Sono passati appena due 

anni dal maggio '78 quando. 
con 160 voti favorevoli e 148 
contrari, il Senato approvava 
in via definitiva una legge 
che negli - anni f precedenti, 
dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale che dichiarava 
illegittimo l'articolo 546. del 
Codice Penale ammettendo 
l'aborto in caso di pericolo 

"per la madre, era stata ripe­
tutamente boicottata dalla De­
mocrazia cristiana; • e dopo 
spio due anni ben tre referen 
dum convergenti, benché ven­
gano da direttrici critiche dif­
ferenti. che sì pongono l'obiet­
tivo di affossarla . • • • -

« Lo Stato — ha detto Fran­

zoni — è autorizazto a' rien­
trare nella latitanza ». "La 
legge 194" era stata già attac­
cata durante lo stesso dibat­
tito parlamentare, aprendo 
le porte alle limitazioni che 
si sono ' concretizzate con il 
passare dei mesi: dalla que­
stione delle minorenni (il loro 
numero di richieste di inter­
ruzione di gravidanza ' è" "di­
minuito sensibilmente ' dalla 
entrata in vigore della legge, 
il che non significa però che 
le minorenni hanno acquista­
to una educazione alla con­
traccezione, ma che . si con­
tinuano a fare gli aborti da 
privati), a quella della obie­
zione di coscienza che è dive­
nuta .indiscriminata, ingiusti­
f ica ta^^^ --~ *, ̂  - - >y?: :"'• 

Obiettivo è dunque quello di 
lottare per la piena applica­
zione e la difesa della leg­
ge. attraverso la costituzione 

-di • comitati";chè 7'yedooo via 
partecipaziofe/delte'^donne e 

• del complessivo 'movimento 
dei lavoratori. Il dato inte­
ressante, emerso nel dibatti­
to, è che l'AIED non aderirà 
al referendum radicale e lo 
stesso esponente radicale in­
tervenuto ha dichiarato di es­
sere disponibile alla difesa 
delia 194 contro il pericolo 
della sua abolizione totale. -

URBINO — Prima di altre iniziative pubbliche che si pren­
deranno a breve scadenza per la difesa della" legge sull'aborto, 
la manifestazione-di giovedì pomeriggio al salone Raffaello, 
organizzata dal PCI, PSI, PRI, e Federazione giovanile comu­
nista italiana e UDÌ, è stata l'occasione ulteriore per met­
tere a fuoco i problemi politici e le scadenze immediate dei 
partiti laici e democratici e delle associazioni femminili di 
Urbino attorno alla grossa battaglia per la difesa della legge 
194. . 

' Gli' attacchi portati avanti dai referendum, e ovviamente 
dagli stessi promotori dèi-referendum, sono diretti a ricac­
ciare indietro una. conquista sociale determinatasi proprio 
grazie alle lotte di migliaia di donne dei movimenti femmi­
nili e dei partiti politici, per la soluzione di una grave piaga 
sociale, che • forze retrive volevano ignorare e alla quale 
oggi vorrebbero ridare consistenza. ^ ^ •--••'• ,•'••• -
• Per questo —- ha detto la compagna Marinella Topi, consi­
gliere regionale del nostro partito — è necessaria la massima 
mobilitazione a difesa di una legge che non ha certo creato 
l'aborto, ma che ha preso atto di una realtà dolorosa e ha 
cercato quindi di -dare risposte che rispettino la dignità e 
la sicurezza delle donne. • 

Quasi contemporaneamente si è riusciti ad avere la legge 
per l'apertura dei consultori. Due grosse conquiste, dunque 
Lo hanno sottolineato anche la compagna Sparta Crivella 
dell'UDI provinciale è tutti"gli altri partecipanti ài dibattito 

ìv-E qua!»è l'obiettivo dell'attacco "che-viene dai referèndum: 
E" certamente voler ricacciare indiètro il moviménto*delle 
donne, voler di nuovo far passare sulle donne la mancanza 
di strutture e di leggi che tutelino la loro salute e la libertà 
di scelta. Ma proprio per questo è un attacco all'avanza 
mento sili piano democratico del nostro paese. - -

" L e g g e 194, ossia aborto libero e assistito per non morire. 
la difesa di questa legge è un compito di cui si stanno gir 
facendo carico i partiti laici democratici ed ì vari movimenti 
delle donne con la costituzione dei comitati unitari: 

Contemporaneamente si sono discusse altre iniziative eh: 
dovrmno essere prese: il coinvolgimento di assemblee elet 
Uve locali, la discussione a tutti i livelli, la publicizzazione 
di questa legge la quale metta in rilievo che essa non obbliga 
di certo ad abortire, come alcuni referendisti vorrebbero fare 
credere, ma tutela la donna in ogni sua decisione. --..•• 

'"' ' -."'' •-, ''•'*'--" "" m. I. 

La nuova elementare tra S. Margherita e S. Vittoria 

Costruiranno una scuola insieme 
idi Fermo e i 

Primo risultato dell'accordo tra le due giunte — Altri progetti in cantiere 

^ ; Lettera del PCI alla Regione 
" 1 - > . . . r - . , . , ^ • t - 7 - ~ \ , " 

Montelupone: 20 famiglie 
senza casa per la frana 

; MONTELUPONE — Relativa-
' mente all'aggravarsi del tno-
\ vimento franoso di Montélu-
. pone, il consigliere regionale 
, del Partito comunista, italia-
: no, Stelvio ; Antonini, ha in* 
; viato ai presidente della giun­

ta regionale delle Marche u-
na lettera in cui, oltre a ri­

cordare che «già nella fase 
; finale della passata legisla­

tura il Consiglio regionale del-
'•' le Marche si è dovuto inte-
• ressare "al. grave movimento: 

franoso che coinvolge fl cen­
tro storico di alcune zone a-
diacenti -di .Montelupone,..e : 

. che» si decise «un finanzia 
' mento di un miliardo di lire 

per la realizzazione di una 
galleria sotterranea di circa 

• :ÌOO metri, già in. corso, di e-
secuzione », ha fatto presente 
che « nei giorni scorsi, a cau-.! 

: sa della pioggia o per altri 
motivi da -accertare, si sono 
verificati crolli su strade ed 
abitazioni che hanno costretto 

oltre 20 famiglie a sloggiare 
e • a sistemarsi in situazioni 
di fortuna, e che una parte 
assai vasta del centro storico 
è ora sbarrata e chiusa an­
che al traffico.pedonale». . 

« La situazione è dramma­
tica soprattutto per le pro­
spettive — continua Antoni­
ni —. Metà del centro stori­
co è in condizioni. al limite 
della : abitabilità e continua­
mente sotto pericolo. C'è bi­
sogno di case, di servizi;, la 
stessa scuola .elementare che 
in parte già alcuni anni or 
sono è stata dichiarata ina-
;gibile, quest'anno ha dovuto 
dislocare alcune classi in lor 
cali di fortuna ». 

Antonini conclude chieden­
do! al presidente della giunta.. 
regionale che venga inviata 
lina ; delegazione della regio­
ne per rendersi conto : della " 
situazione, - dietro alla quale < 
ci sono «responsabilità stori­
che». 

FERMO — L'accordo ammi­
nistrativo ! tra i comuni - di 
Fermo e Porto San Giorgio 
ha portato al primo risultato 
concreto: le due frazioni con­
finanti ' di Santa Margherita 
e Santa Vittoria avranno una 
unica scuola, al servizio di 
tutte le famiglie della zona. 
L'accordo in tal senso, già 
delineato dalla ' riunione che 
le due giunte avevano avuto 
due mesi fa. è diventato o-
perativo in sèguito alla rati­
fica . della popolazione, ' chia­
mata. a pronunciarsi nel cor­
so di una "pubblica assem­
blea. ; Nei giorni precedenti. 
la consulta di Santa Marghe­
rita e il consiglio di quartie­
re di Santa Vittoria si erano 
riunite congiuntamente > per 
scegliere l'area e per dare 
indicazioni - di massima sul 
progettò. E' stata prescelta 
la zona di Santa Margherita 
che il Piano regolatore gene­
rale dì Fermo aveva già' ri­
servato per strutture scola­
stiche. 

Il comune di Porto San 
Giorgio, invece, " aveva nei 
suoi programmi di riadattare 
a scuola la villa Murri. po­
sta in buona posizione ma pé- -
nalizzata - dalla .vicinanza di 
alcune industrie e dalla limi­
tatezza . dell'area circostante. 

E' risultato determinante, in­
fatti. la volontà di ricavare 
attorno alla scuola una seri* 
di strutture al servizio dei 
due quartieri; : in particolare 
è stata avanzata l'esigenza 
di realizzare un piccolo cen­
tro Sportivo. •; .- „. .•'.*-:• 
-Ora la decisione degli or­

ganismi popolari passerà at­
traverso la ratifica dei ri-
soettivi consigli • comunali e 
subito dopo inizieranno i la­
vori, sulla cui celerità sono 
stati avanzati auspici da o-
gni parte," poiché la zona in­
teressata è soggetto a forte 
aumento demografico " e l'at­
tuale edificio scolastico di' 
Santa Margherita, oltre che 
piccolo è anche insufficiente 
da uh punto di vista igienico-
sanitario. \ . : . .; 

• La collaborazione tra le due 
ammniistnazioni di Fermo e 
di Porto San - Giorgio,- colla­
borazione ~ che ' rappresenta 
uno dei fatti politici più in­
teressanti degli ultimi antri, 
sta procedendo anche in al­
tri settori, tra cui quello del 
consultorio pubblico. Proprio 
in questi giorni, a Porto san 
Giorgio, se ne - sta ' aprendo 
la, sede, cosi come in via 
di apertura è quella di Pe-
tritoli. - - • ••' 

L'Ascoli ad Avellino 
nella tana dei « lupi » 

La trasferta di domani ad 
• Avellino è pericolosa, come 
però lo sono tutte le tra­
sferte. L'Ascoli cercherà di 
mettersi in guardia per be­
ne. di affrontare gli avel­
linesi con grinta, senza pau­
ra, se si può cercheremo . 
di imporre, anche il nostro 
gioco che per me rappre­
senta già il 50^ in più di 
quello che eventualmente 
può venire. Certamente non 
scenderemo in campo per 
subire il gioco avversario e 
sperare che tutto vada bene. 

Mi piacerebbe conferma­
re la squadra che da tre 
domeniche non prende gol 
e non rischiare in parten­
za con Boldini e Scorsa. I 
due, che pure hanno recu 
perato bene, li porterà co­
munque sicuramente in pan­
china. 

Di fronte abbiamo l'Avel­
lino. una squadra che si 6 
finora comportata nel mi 
gliore dei modi, che ha 
fatto gli stessi punti nostri. 
E' una compagine giovane 
con dei buoni talènti. I Vi-
gnola. i Criscimanni, i Jua-
ry sonò giocatori che si 
fanno rispettare. Perciò 

penso che assisteremo ad 
una bella partita. • • -

Saltiamo in serie C. In 
programma Fano-Parma e 
Ternana - Sambenedettese. 
Certamente sono due incon­
tri difficili. Il Fano va for­
te. ma il Parma arriva con 
una certa « etichetta ». Il 
Fano lo vedo comunque leg­
germente favorito. Do la 
vittoria ai fanesi al 60%. il 
pareggio al 40%. 

Un pronostico su Ternana-
Sambenedettese è più diffi­
cile. La Ternana è una 
squadra blasonata, la Samb 

è in testa alla classifica. Sa­
rà sicuramente dura per 
ambedue le contendenti. Un 
pareggio ci può 'stare. 

Questa volta voglio parla­
re anche della C-2. 11 calen­
dario prevede il derby Ci-
vitanovese-Maceratese. Uno 
dei protagonisti è il mio 
amico Di Giacomo. Gioca­
vamo ' insieme nella Spai. 
Avera della grinta come gio­
catore. ce l'ha tutt'ora co­
nte tecnico e la trasmette 
ai suoi ragazzi. 

G. B. Fabbri 

La Scavolini 
dopo 

lo scivolone 
casalingo 

in cerca 
di gloria 
al Nord 

PESARO — Ultime battute-
dei girone d'andata che da­
ranno alia classifica un as­
serto e un volto più defini­
ti. non solo ai fini di bilan­
ci parziali ma anche per­
ché non saranno più consen­
titi cambi di giocatori ame­
ricani. 

Tra tre partite i giochi sa­
ranno fatti e fino al termi­
ne del campionato ognuno 
dovrà poi lavorare con quel­
lo che si troverà in mano. 

Intanto nell'anticipo di 
oggi il risorto Banco di Ro­
ma affronta — e certamen­
te batte — la Tai Ginseng, 
morta presunta. La I. e B.. 
che domenica scorsa ha vin­
to bravamente a Pesaro sul­
l'inviolato campo della Sca­
volini. se la vedrà con la 
Ferrarelle Rieti che attra­
versa un buon momento e 

dovrà esprimersi al meglio 
per spuntarla. '•-

Lotta dura a Milano fra 
il Billy, scorbutico ejsomio-
ne. e la ormai forte e spa­
valda Sinudyne: i rimbalzi 
e la maggior classe com­
plessiva danno il vantaggio 
ai bolognesi a meno che la 
difesa pressante del Billy 
non riesca a spezzare il con­
gegno di gioco della Sinu­
dyne. L'Antonini, con Batton 
al posto di Jamep. va a Va­
rese a trovare quella Turi-
sanda capace di vincere an­
che per mezzo punto. Solo 
una grande prova dei senesi 
in concomitanza con un leg­
gero appesantimento dei va­
resini potrebbe rovesciare 
il pronostico casalingo. 

La Recoaro, vincitrice a 
Trieste e con un nuovo ame­
ricano tenuto in caldo (Gi-
vens?) si scontra con la 
Pinti in serie negativa or­
mai da 5 turni dopo un av­
vio fulminante, ma i forti-. 

" t V - : i O , ' f . V . . - . 

vesi non possono più p e r - ^ 
dere in casa e i bresciani 
devono per forza vincere. ^ 
Sarà una partita durissima;?. 
per entrambi. . . - ?~-j 

La Squibb comincia a gio­
care per quello che può e 
l'incontro casalingo con 1' 
Huriingham. pur non essen- -
do che ordinaria ammini­
strazione, dovrebbe consen­
tire ai cahturini di salire a 
quota 14, anche perché i 
triestini stanno ancora cer- • 
cando un nuovo assetto do­
po la partenza di Barnes. 

Infine la Grimaldi, battu­
ta duramente t Bologna dal 
la Sinudyne, " affronta "la 
Scavolini, ma i pesaresi non •• ; 
hanno niente da invidiare 
come squadra né ai torinesi 
né ad altri. Sarà una parti­
ta aperta a ogni risultato 
specialmente se la Scavoli 
ni riuscirà a ritrovare un 
sufficiente gioco di squadra. 

Franco tortini 

PESARO — Le. iniziative 
artistiche e. culturali da 
realizzare nel 1981 sono 
state al centro di una riu­
nione promossa dall'asses­
sore provinciale alla cul­
tura Guido Fabbri. La pro­
vincia si fa protagonista 
di queste iniziative attra­
verso contributi finanziari 
e un lavoro di coordina­
mento a vasto raggio. 
. All'incontro hanno par­

tecipato sindaci e assesso­
ri di numerosi comuni e i 
membri della commissio­
ne / consiliare '^ della Pro­
vincia di Pesaro e Urbino. 

La 'relazione rdell'asses­
sore ha toccato un'ampia 
tematica comprendente le 
iniziative in campo • tea-

E il teatro va a spasso 
per tutto il Pesarese 

trale. musicale, cinemato­
grafico fino a quelle con­
nesse con . le a r t i . figura­
tive e la animazione nel­
le scuole. Nel corso del di­
battito è s tata avanzata 
la proposta di acquistare 
una. struttura teatrale mo­
bile che consenta . di far 

.giungere il teatro anche 

. in zone sprovviste di lo­
cali idoneL La proposta 
ha trovato concordi tutti 
gtì l intervenuti. r -

Inoltre si è stabilito di 
avviare una accurata ri­

cerca sulle strutture e di 
effettuare un ' censimento 
delle biblioteche e delle 
varie associazioni cultura­
li e del tempo libero pre­
senti nel territorio 

L'assessore Fabbri nel 
concludere la riunione h a 
messo in evidenza la ne­
cessità che anche nei Pe­
sarese si proceda attraver­
si interventi pubblici • 
programmati allo allarga­
mento dell'area di fruizio­
ne culturale. 

CARTOCETO (Pesaro) — Og­
gi e domani il centro di Carto-
ceto si anima in modo parti­
colare per la quarta edizione 
della mostra-mercato dell'oli­
va e dell'olio d'oliva. 

Promossa dal Comune e dal­
la Proloco dj Cartoceto l'ini­
ziativa si propone dì valoriz­
zare quella che è senza alcun 
dubbio una delle caratteristi­
che e delle maggiori ricchezze 
di questa zona del compren­
sorio fanese. Nella e conca» 
di Cartoceto e al riparo dei 
venti freddi dell'inverno, so­
no gli oliveti a dare il colare 
a questo tratto della campa­
gna marchigiana. 

Quest'anno la produzione è 
un po' calata, soprattutto a 

Mostra - mercato 
dell'olivo a Cartoceto 

causa di contraddizioni meteo­
rologiche registrate nel pe­
riodo della fioritura. Si spera 
comunque di ripetere !c ven­
dite (circa 100 quintali di oli­
ve) realizzate l'anno passato 
nel corso della mostra. 

L'iniziativa si sostiene an­
che mediante l'intervento fi­
nanziario della provincia di 
Pesaro e Urbino e della regio­
ne Marche e prevede tutta una 
serie di manifestazioni colla­
terali. I bambini della scuola 
elementare del comune di Car­

toceto hanno realizzato terni • 
disegni riguardanti l'oliva e 
l'olio d'oliva; una ventina él 
pittori hanno allestito una mo­
stra estemporanea che fa ri­
ferimento a Cartoceto e al suo 
paesaggio; questo pomeriggio, 
con un intervento del sindaco 
di Cartoceto, il compagno so­
cialista Giorgio Cecchi si apri­
rà presso la sala di Palazzo 
Marcolini un convegno «alla 
olivicoltura, relatore il pro­
fessor Franca delTisUttito 
agrario di Pesaro. 
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